
Caso Cirillo 
Commissione 
sentirà 
i ministri 
• • ROMA. L'ufficio dì presi» 
densa della commissione bi
camerale sulle stragi e il terro
rismo, allargato ai gruppi, de
ciderà mercoledì it calendario 
delle audizioni sul <aso Ciril
lo*, È quanto ha deciso la 
commissione su proposta, del 

6residente, il repubblicano Li* 
ero Gualtieri La seduta di ie

ri * stata dedicata alle repli
che del relatori» 1 senatori Giu
seppe Visca (Psi), Silvio Coco 
(De) e Francesco Mac» 
( W ) . 

Secondo il sen Visca biso
gna «evitare 1) rischio di due 
processi paralleli», ma lavora
re con -misura e cautela*. II 
comunista Macis ha ribadito 
•l'estrema importanza di que
sta indagine, nei lavori com
plessivi della commissione, 
soprattutto per due suoi ele
menti. Il primo è che il -caso 
Cirillo* è un compendio di tut
ti i problemi che attraversano 
le altre indagini in particola
re, il comportamento tenuto 
dai servizi segreti, dagli organi 
detto Stato e dai politici*, 

•Il secondo elemento quali
ficante - ha proseguito Macis 
- è la sud attualità, molti dei 
politici e dei funzionari coin
volti sono al centro della vita 
istituzionale o nei pieno della 
loro carriera» Per Macis biso
gna «procedere con sollecitu
dine alle audizioni sapendo 
già cosa chiedere e formare 
un gruppo di lavoro per la 
raccolta delle informazioni». Il 
sen. Coco, democristiano, ha 
smontilo di «avere in alcun 
punto criticalo i provvedimen
ti del giudice Memi*. 

A conclusione della seduta, 
il presidente Gualtieri ha an
nunciato che intende acquisi
re «1 verbali del Comitato na
zionale per l'ordine e la sicu
rezza pubblica che, gii il gior
no successivo al rapimento, 
impartì ai servizi segreti te di
rettive per prendere contatto 
con la malavita organizzata e 
per entrare nelle carceri allo 
scopo di scoprire li luogo do
ve Cirillo era detenuto», Il sen 
Gualtieri ha inoltre affermato 
che le prime audizioni potrete 
beio essere dedicate appunto 
ai ministri degli Interni e di 
Grazia e giustizia che di quel 
comitato fecero parte 

Al processo Cirillo depone anche l'ex direttore Petruccioli 

Rotondi: «Così frodai l'Unità» > 

Il magma dell'«affare Cirillo» toma a ribollire e 
nell'aula di Poggioreale Luigi Rotondi, il faccen
diere-spia che confezionò il falso documento sul
le vere trattative, chiama in causa Enzo Scotti: 
•Presentò il suo tesserino autostradale all'uscita di 
Ascoli*. Gitolo1 annuncia dalla gabbia per le pros
sime udienze i nomi eccèllenti. Interrogato pure 
Claudio Petruccioli, allora direttore dell'«Unità». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCINIO V M I U 

» NATOLI Ed ora spunta 
pure l'ombra d'un protettore 

Ciduisla dietro il faccendiere 
Dlgi Rotondi, redattore del 

documento falso sui caso Ci
rillo La difesa deU'«Unità» ha 
portato in aula len pomengglo 
alla fine di una lunghissima 
udienza nuove prove sui rap
porti con apparati delio Slato 
e i poten occulti del protago
nista della macchinazione. E 
l'imputato ha subito lanciato 
a sorpresa una nuova rivela
zione' «Ho inserito nel docu
mento Il nome dell'ori. Enzo 
Scotti Ira i visitatori di Cutolo 
perché avevo saputo da una 
(onte che mi riservo in seguito 
di ristare che Scotti aveva 
esibito all'uscita dell autostra
da vicina ad Ascoli nell'ultima 
decade di maggio '81 la tesse-
rina magnetica in dotazione 
del parlamentari da cui risulta 
il suo codice personale*. Il 
presidente ha fatto notare a 
Rotondi che dopo otto anni 

gli eventuali riscontri di un si
mile episodio (che provereb
be, se confermato, la presen
za di Scotti nei pressi del car
cere proprio nei giorni delia 
trattativa) potrebbero essere 
stati cancellati. Ma l'uomo 
non ha fatto una piega, men
tre dalla sua jgabbia Un Cutolo 
gasatissimo fissava con i cro
nisti attraverso tre diversi avvo
cati l'appuntaménto :èd «una 
delle prossime udienze» per 
•colorare coti nómi e cogno
mi te sagome bianche del visi
tatori eccellènti» di cui si è ri
parlalo ih questi giorni. Rotón
di ha mostralo qualche segno 
di nervosismo quando s'è par
lato della sua ambigua biogra
fia. Uria vita in mezzo a ca
morristi (ma ha ammesso so
lo due incontri, con Madonna* 
e tre con Caslllo), la polizia 
(di cui era -ha dovuto am
mettere a dènti stretti - un •in
formatóre») e persino la P2. 

L'uomo di Celli che viene 

Luigi Rotondi, duranti il procetso Cmllo a Nippli 

citato in un passo finora inedi
to dell'Istruttoria e un ex poli
ziotto. Si chiama Franco Ari-
geli. E nella veste di commis
sario di ps si preoccupo di 
•raccomandare» nel dicembre 
1980 questo figuro al pretóre 
di San Giovanni VaMamo in 
occasione di tino strana avve
nimento contestato ieri all'im
putato dagli avvocati difensori 
deli'«Unità», Fausto Tarsitano 
e Sergio Pastore. Ne parla in 
una memoria che è agli atti 
del processo Io stesso pretore 

Roberto Vanni. Angeli «oggi 
dimessosi dalla polizia in 
quanto aderente alla P2, tele
fonava a questo pretore chie
dendogli "una grossa corte
sia". Il Rotondi era un infor
matore della polizia che ren
deva servigi particolarmente 
importanti. Egli sarebbe venu
to da Roma a costituirsi ac
compagnato da funzionari 
della questura di Roma i quali 
avrebbero valutato l'opportu
nità di chiedere allo scrivente 
la libertà provvisoria, dopo 

l'Interrogatorio» per un pro
cesso per truffa per il quale 
Rotondi, arrestato nella citta* 
dina toscanàiKrisultava latitane 
té. -Ho l'impressione che sia 
un avventuriero», confida-: :il 
magistrato al due funzionari! 
E loro •asserivano ches i m 
pressione era giusta, ma che 
in effetti il Rotóndi torniva im
portanti informazioni sui Se
questri». Aw. Tarsitano: •Col
laborava con la polizia anche 
sul sequestro Cirillo, su quali 
sequestri?». Rotondi: -Sul se
questro Corsetti, non sul rapi
mento Cirillo». Presidente: •Ih 
un interrogatorio ha detto che 
stendeva anche veri rapporti 
di polizia che poi venivano fir
mati da funzióriarfdi-pólizia». 
Rotondi: "Dissi che ero un 
semplice collaboratore». Tar
sitano: «Anche in uri' verbale 
davanti al sostituto procurato
re di Bologna Libero Marcu
se. ha detto che dopo esser, 
stato coinvolto nel 79 in un 
processo per trulla iniziò una 
collaborazione costante 'con 
funzionari e sottufficiali della 
questura di Róma». Presiden
te: .Ora invece dice di no e 
non spiega il motivo di questa 
discordanza. Risulta che rice
vette compensi... che non ave
va un lavoro». .Ero laureato in 
economia, e mi aiutava m » 
padre». 'Ma è un pensionato». 
•Una pensione americana, e 
dalla polizia ebbi prestiti, non 
compensi». 

Altre contraddizioni, poi, su 
Una raffica di domande di 
Tarsitarió. riguardo le date di 
redazióne: dei due documenti, 
la falsa informativa sulle visite 
•eccèllenti* ad Ascoli e la'suc
cessiva lettera «riservata» d'ac
compagnamento intestata alla 
direzione generale di pubbli
ca sicurezza del Viminale 
consegnata dalla Maresca al 
gioriiale/comé pezza d'ap
poggio della veridicità del pri
mo documento. Uh pasticcio: 
Rotondi sostiene di aver scrit
to il primo qualche giorno do
po la data In cui, invece, il fal
so: pervenne a! giornale, e di 
avere scritto il secondo ad 
Avellino in uri gramo in cui il 
padre sostiene di non averlo 
visto. Nella prima parte dell'u
dienza Claudio Petruccioli, 
imputato, per., diffamazione 
nella veste di direttore dell'e
poca delMJnltà», ha ricordato 
come il contenuto generale 
del documento coincidesse 
con •le domande, i dubbi e le 
slesse prime ammissioni da 
patte dello stesso Cirillo, che 
In quei' mesi stavano affioran
do toh forza sempre maggio-
re a proposito della trattativa*. 
E'chVta Maresca aveva pre
sentato al giornale come sua 
fonte «un magistrato che es
sendo venuto a conoscenza 
del dossier l'avrebbe fatto tra
pelare in modo da premunirsi 
dai pericoli di insabbiamento 
che vedeva incombere'sull'in
chiesta». 

Pentiti, consensi a Sica (salvo la De) 

In arrivo nuovo decreto 
Prime indiscrezioni 
In taxi o in retromarcia 
niente cinture 
Taxi, istruttori di guida, pompieri, personale delle 
poste: per loro e per altri il ministero della Sanità 
sta preparando un decreto (forse sarà emanato la 
prossima settimana) che li esonererà dall'obbligo 
di allacciare le cinture di sicurezza sui sedili ante
riori. Per tutti gli altri, invece, compresi ì bambini 
da 0 a 4 anni, la'.'legge entrerà in Vigorei il prassi* 
mo 27 aprile. 

LILIANA MSI 

*M ROMA, E solo il democri
stiano Giuseppe Gargani ad 
esprimere perplessità sulle 
proposte formulate dall'Alto 
commissario Sica e da 26 ma
gistrati per la protezione del 
•pentiti* e dei loro familiari. 
Secondo il responsabile giusti
zia dello Kudocrociato la pro
posta - che prevede per I col
laboratori* nuova identità, ca
se, posti di lavoro, sezioni 
speciali nelle carceri - «s ec
cessiva, pud apparire discuti
bile: bisogna non sbilanciarsi 
da un equilibrio normativo e 

di buon senso nella valutazio
ne dalia questione pentiti». 

DI diverso avviso Luciano 
Violante, vicecapogruppo del 
Pei alla Camera. -Sono propo
ste già emerse in seno alla 
commissione parlamentare 
Antimalia - rileva Violante - e 
devono includere anche I te
stimoni e le partì civili nei pro
cessi. Insomma lutti coloro 
che corrono rischi per il loro 
rapporto leale con lo Stato». 
Circa le riserve di Gargani, 
Con. Violante obietta: «Su sin

goli pumi si può discutere. Ma 
la questione è un'altra. Si vuo
le lottare fino in fóndo contro 
la criminalità organizzata? Se 
la risposta è affermativa, biso
gna essere conseguenti e usci
re dall'ambiguità». 

Consenso al «piano Sica» 
viene dalla 'Voce repubblica
na»: «Le proposte sono razio
nali, ma bisogna far presto». Il 
quotidiano del Pri definisce 
inoltre •particolarmente cor
retta, nel documento, l'impo
stazione di attribuire ad orga-

In tuttìtalia aprile all'insegna del maltempo 

Neve in Sardegna e Calabria 
Val d'Aosta: riaprono le piste 

Mal tempo in tutt'Italia: pioggia, neve e ven to d o 
p o essersi fatti a t t endere p e r tutto l ' inverno s o n o 
f inalmente arrivati alle soglie della primavera. Gli 
effetti di ques t a cur iosa s tag ione primaverile n o n 
s o n o s e m p r e positivi: la neve c a d u t a a b b o n d a n t e 
in Calabria e Sa rdegna h a c rea to ne i passi più alti 
difficoltà di transito agli automobilist i . Irraggiungì
bili diverse isole. 

gWTROMA, Sarà colpa del bu
co nell'ozono, o di quest'in
verno secco come il deserto 
del Sahara, fallo sta che que
st'anno le condizioni meteo
rologiche ci stanno riservando 
un bel po' di sorprese e di 
«stranezze*. In barba al vec
chio proverbio che attribuiva 
a. maree «vento e pazzie», e In
vece aprile il mese che ci sta 
riservando più Incognite. Ve
diamo regione per regione gli 
tffelli di questa settimana di 
maltempo. 

In Alto Adige la neve cadu
ta nelle ultime ventiquattro 
ore ha Imposto la chiusura di 
numerosi passi. Sopra quota 
1900 metri le precipitazioni 
hanno raggiunto i sessanta 
centimetri: trattandosi di neve 
piuttosto «bagnata* il rìschio 
di valanghe e slavlne è più al
to e perciò molti passi sono 
stati Chiusi: il Falzarego, il Por
tici, il Gardena, Il Tonale e II 
l'edola. Il Sella e transitabile 

soltanto con catene. Al di sot
to dei 1600 mètri Invece le ar
terie sono transitabili senza 
problemi, come pure i valichi 
di contine. 

In Val d'Aosta sì è creata 
una situazione di semi emer
genza: per porre in salvo 26 
escursionisti che da alcuni 
giorni si trovavano bloccati al 
rifugio «Vittorio Emanuele II» a 
2732 metri d'altezza è stato 
necessario l'intervento di un 
elicottero. Il rifugio è a poca 
distanza dai ghiacciaio del 
Montécorve dove negli ultimi 
giorni sono caduti circa due 
metri di neve. Anche Se Ieri è 
tornato il bel tempo il sindaco 
dì Aosta, Francesco Altera 
Longo, ha disposto che gli im
pianti di riscaldarnento a 
combustibile liquido, gasolio 
e naita, possano rimanere ac
cesi fino alla fine del mese. E 
tomaio l'Inverno anche sul 
campi da sci, dove dopo una 
stagione piuttosto avara di ne

ve. le piste sono finalmente 
imbiancate con abbondanza. 
A La Thuile. a Courmayeur e 
a la Pila è caduto oltre un me
tro di neve sulle piste. Per 
questo è stato deciso che an
che gli impianti di risalita po
tranno funzionare fino alla li
ne del mese. Difficile la circo
lazione sulle strade. Piccole 
slavine in molte arterie: Inter
rotte la statale 507 che porta a 
Cogne e la strada della Valle 
d'Ayas. Le due vie, se non 
peggioreranno ancora le con
dizioni atmosferiche, dovreb
bero venire riaperte al traffico 
entro questa mattina. 

In Umbria il maltempo ha 
restituito un po' d'acqua al la
go Trasimeno che durante 
Finvemo aveva visto le sue ac
que ritirarsi pericolosamente 
fino a livelli di vera e propria 
emergenza. Le piogge nottur
ne degli ultimi giorni hanno 
fatto alzare il livello idrico di 7 
centimetri. Attualmente l'ac
qua dovrebbe essere a quota 
257 metri e 41 centimetri, solo 
8 centimetri sotto il vecchio li
vello. I tecnici prevedono che 
se continuerà a piovere, l'in
nalzamento sarà ancora più 
rapido. 

In Sardegna, la neve caduta 
abbondante sulle cime dei 
Gennargentu ha riportalo l'i
sola in un clima invernale. 
L'ondata di maltempo ha al

lentato un poco la morsa di 
siccità. I temporali, in alcuni 
luoghi misti a grandine e ne
ve, hanno «rotto* un periodo 
di siccità che durava dall'esta
te passata. Oltre agli Inconve
nienti per gli automobilisti col
ti di sopresa dalla nevicata c'è 
da registrare un «incidente*: 
una tromba d'aria abbattutasi 
sul porto Industriale di Orista
no ha danneggiato un carico 
di automobili. Una nave turca 
sorpresa da una burasca si è 
incagliata a 200 metri dalla 
costa di Cabras- Reso ancora 
più difficile dalla pioggia il 
Rally della Costa Smeralda. 

Neve anche in Calabria. Da 
ieri mattina sull'altopiano Sila
no, In provincia di Cosenza, 
c'è una leggera coltre bianca. 
Venti centimetri sono scesi al 
Valico di Montescuro, crean
do difficoltà a) traffico.. 

Sicilia: Eolle quasi isolate a 
causa del maltempo. Impossi
bile raggiungere Alicudi. Fili-
cudi e Ginostra. Per Vulcano, 
Lipari e Salina viaggia solo l'a
liscafo da Messina, mentre per 
raggiungere Panarea e Strom
boli c'è solo 11 traghetto «Piero 
della Francesca» da Napoli. 

Lazio. Situazione critica 
nella capitale dove l'acqua ha 
invaso molti scantinati. Centi
naia le chiamate ai vigili de) 
fuoco. 

ni amministrativi I compiti di 
tutela e di assistenza nei con
fronti dei pentiti, sollevando la 
magistratura da una responsa
bilità impropria ed evitando 
che da cìd sorgano polemi
che». 

Antonio Martone, segretario 
generale dell'Associazione 
magistrati, ricorda che da an
ni «da parte dei giudici impe
gnati nelle inchieste si chiede
va un intervento legislativo 
che mirasse ad assicurare la 
sicurezza dei pentiti e ancor 

prima de) loro familiari. Sono 
state formulate da parte degli 
stessi magistrati proposte che 
si ispirano ad Iniziative adotta
te in altri paesi, in primo luo
go negli Stati Uniti». 

La proposta, per il segreta
rio dell'Assoawocati Nino Bal
dini è «importante, anche se i 
pentiti da soli non>:possonó 
certo sconfiggere là mafia e 
quindi lo Stato deve fare uno 
sforzo massiccio nella lotta al
la criminalità organizzata». 

Infine il Siulp, che ha con

vocato la prima conferenza 
nazionale sulla sicurezza pub
blica a giugno a Reggio Cala
bria. Il sindacato unitario di 
polizia ricorda di aver posto 
da molto tempo all'attenzione 
la necessità dì un potenzia
mento della struttura per la 
protezióne ai •collaboratori-
delia giustizia. Da qui la ne
cessità di un impegno sia sul 
piano legislativo che nell'azio
ne di governo e degli organi 
dello Stato contro la criminali
tà organizzata. 

• • ROMA. Fra poco più di 
dieci giorni sarà obbligatorio 
indossare le cinture di sicu
rezza e al ministero della Sa
nila. dei Trasporti e dell'in
terno fervono i lavori per pre
sentare in tempo utile il de
creto in cui siano specificati 
più dettagliatamente di 
quanto non faccia la legge. I 
casi di esonero. 

Il disegno di legge appro
vato dal Senato lo scorso 5 
aprile, che anticipava al 27 di 
questo mese l'uso obbligato
rio delle cinture, stabilisce 
che sono esentati: «donne in 
stato di gravidanza; soggetti 
invalidi .o con caratteristiche 
somatiche ;lncompatib|li con 
l'uso; soggetti che espletano 
un servizio di polizia, di 
emergenza o di soccorso». 
Ora gii esperti dei ministeri 
interessati si stanno affrettan
do a stendere il testo del de
creto - atteso per la prossima 
settimana - in cui, secondo 
alcune indiscrezioni, sono in
serite nuove categorie di per
sone. Vediamole. 

Prima di tutti I tassisti. In 
Italia sono circa 45.000 e l'u
scita della legge che obbliga
va alle cinture ha provocato 
nella categoria vivaci conte
stazioni. Il problema dei seg
giolini per i bambini, in parti
colare, rappresenterebbe l'a
spetto più problematico. Un 
taxi, Infatti, dovrebbe «tra
sportare» nói bagagliaio seg
giolini per ogni età e peso 
del bambino (e più di uno 
per ogni tipo, nel caso che il 
numero dèi piccoli passegge
ri appartenenti alla stessa ca
tegoria fosse più di uno). 

Esonero anche per perso
ne affette da patologie per le 
quali le cinture di sicurezza 
sono controindicate. Il certifi
cato mèdico farà fede. In 
questa categoria potrebbero 
rientrare, ad esempio, i car
diopatici con pace-maker. 
Anche fra questo «gruppo» di 
esonerati non sono mancate 
le proteste, In particolare te 
persone con handicap si so* 
no fortemente risentite del
l'obbligo di dover dimostrare 
il lóro stato con il certificato. 

Ancora sulle caratteristiche 
fisiche, il decreto dovrebbe 
precisare l'esonero per te 
persone più basse di uri me
tro e 50 e più alte di un me
tro e 90. Per loro le cinture 
rappresenterebbero infatti, 
un rischio più che una caute
la: i «troppo» bassi, in caso di 
urto, «scivolerebbero» sotto la 
cintura, mentre i «troppo' alti 
verrebbero letteralmente 
strozzali. 

Niente cinture nemmeno 
sulle ambulanze quando 
svolgono servizio di emer
genza, ne per il personale 
delle Poste che effettua servi
zio di prelievo o di distribu
zione. Anche chi la manovra 
di parcheggio o retromarcia. 
pu6 non allacciare la cintura 
se si sente Impacciato nel 
movimento. Inline, saranno 
probabilmente esentati an
che gli istruttori di guida du
rante la lezione. 

Parallelamente al decreto 
sulle esenzioni, per I prossi
mi giorni è attesa una detta
gliata circolare del ministero 
del Trasporti sui modi d'uso 
di cinture e seggiolini. 

Ayw 

L'intesa si rafforza. 
Vìvete con sicurezza gli anni della pensione con Cariplo Intesa: un 'pacchetto " unico ed esclusivo di servìzi, alcuni gratuiti 
altri a condizioni vantaggiose, studiato dalla Cariplo su misura per i pensionati. Per ustifmire dei servizi di Cariplo Intesa, 

basta avere o aprire un conto corrente alla Cariplo e farsi accreditare la pensione. 

Anticipi temporanei 
degli importi di pensione, al tasso simbo
lico dell'1%, per superare l'attesa della 
prima liquidazione o del trasferimento 
della pensione presso Cariplo. 

Elasticità di cassa 

nibìlitàdel conto corrente, fino a due 
mensilità di pensione. 

Prestiti personali 
per soddisfare un desiderio o far fronte 
ad una spesa imprevista. 

Pagamento automatico 
bàttette Sip, gas, luce 

per essere sicuri dei pagamenti senza la 
fatica delie code. 

Custodia e amministrazione titoli 
a tutte le incombenze pensa Cariplo. A 
voi solo il piacere di goderne i frutti. 

Garanzie assicurative gratuite 
sicurezza e tranquillità con due formule. 
Una copre 24 ore su 24 contro i rischi di 
rapina, scippo e furto anche in casa. L'al
tra, di responsabilità civile della fami

glia, garantisce contro i danni causati a, 
persone, ammali e cose a seguito di av
venimenti della vita privata. 

Servizio finanziario 
assistenza finanziaria personalizzata, 
sempre a vostra disposizione, per inve
stimenti o prestiti. 

CARIPLO INTESA 
per altre informazioni 

rivolgetevi agli sportelli Cariplo. 

HE LOMBARI 

Sappiamo come. 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCE LOMBARDI: 

6 l'Unità 

Sabato 
15 aprile 1989 
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